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Chiusi i lavori del Congresso Nazionale della Lega cooperative 

Unanime impegno di lolla 

La visita del presidente Frei 

r LA SOTTOSCRIZIONE PER 
~l 

LA STAMPA COMUNISTA 

Al termino della 3 sellimi nn cklla comi itfna di s li 
zionc del nuliard e r w/< j r 11 V m [ i e il I rido ili 
mmisln/ione cu tr le talk (IL 1' di i n i i i sijh \ [ r 
171 45iO0O lire 

keeo I elenco delle somme lersate 

Pesaro 
Taranto 
ScUcca 
Torino 
Matera 
Lecce 
Biella 
Asti 
Pralo 
Calamaro 
Aveizano 
Ragusa 
Caserta 
Catania 
Imola 
Ravenna 
Chlell 
Bollano 
Arezzo 
Palermo 
Enna 
Tempio 

«000 
2 00! 

«2 
12 075 

985 
1 295 
2 54S 
1 002 
3 800 
1 197 

355 
917 

1 165 
2 042 
1 670 
7142 

547 
362 

3 222 
2 217 

600 
200 

Reggio Emilia 9 615 
Mantova 
Imperla 
Masso Carrara 
Pordenone 
Lucca 
Crema 
Belluno 
Rieti 
Sondrio 
Bari 
Agrigento 
S Agata Mll 
Benevento 

3 407 
969 
800 
447 
315 
587 
470 
470 
250 

2 802 
700 
465 
500 

ODO 50 0 
000 29 6 
500 27 6 
000 26 8 
000 26,2 
000 259 
000 25 4 
500 25 0 
000 22 3 
000 19 9 
000 19 7 
500 19 3 
000 18 6 
100 18 5 
'00 18 5 
500 18 2 
500 18,2 
500 181 
500 17 9 
500 17 0 
000 16 6 
000 16 6 
000 16 4 
500 16 2 
000 161 
000 16 0 
500 15,9 
000 15 7 
500 15 6 
000 15 6 
000 15 6 
000 15 6 
500 15 5 
000 15,5 
000 15 5 
000 15 3 

Regolo Calabria 912 500 15,2 
•?••-••- soo 15,1 Trieste 
Parma 
Foglila 
Grosseto 
Bcrflamo 
Vice ira 
Loti, a 
Aquila 
Camoobasso 
Colt nlssella 
Cun<o 
Trapani 
Slraiusa 
Udire 
Potè i la 
Bnnllsl 
Cagliari 
Bo'ojna 
Avallino 
Verona 
Mod na 

1707 
2 477 
2 362 
2175 
1 155 
1 125 

900 
452 
452 
695 
576 
862 
715 
717 
460 
705 
565 

10 952 
445 
972 

6 472 

500 
500 
000 
000 
000 
000 
500 
500 
000 
000 
500 
000 
soo 
ooo 
000 
000 
500 
000 
500 
500 

15,0 
15,0 
15 0 
15 0 
15 0 
15 0 
15 0 
15,0 
14,6 
14 3 
14 3 
14 3 
14 3 
14 2 
11,7 
11,3 
11,2 
11,1 
108 
10,7 

Froslnone 
Palermo 
Cosenn 
Gorliii 
Sassari 
Nuoro 
Cremona 
Milano 
Novara 
Como 
Cassino 
Oristano 
Firenze 
Napoli 
Termini Im 
Brescia 
Viterbo 
Rona 
Messina 
Varese 
Pavia 
Verbanla 
La Spezia 
Ascoli Piceno 
Livorno 
Pistola 
Ferrara 
Perugia 
Savona 
Carhonla 
Formo 
Genova 
Melfi 
Aosta 
Teramo 
Lecco 
Venezia 
Piacenza 
Rovigo 
Terni 
Macerala 
Crotone 
Treviso 
Pescara 
Slena 
Monza 
Ancona 
Padova 
Rlminl 
Alessandria 
Trento 
Viareggio 
Vercelli 
Forlì 
Pisa 

477 SOO 10 6 
842 500 10 5 
B45 000 
462 500 
305 000 
250 000 
905 000 

9 172 500 
955 000 
605 000 
130 000 
132 500 

5 382 500 
3 007 500 

152 500 
1 522 500 

462 500 
4 590 000 

375 000 
1112 500 
1 607 500 

432 500 
1 125 000 

310 000 
1 978 500 
1 237 SOO 
2 025 000 
1 355 000 
1 010 000 

1B0O00 
267 500 

3 337 500 
185 000 
270 000 
430 000 
30! 500 

1 007 500 
502 500 
647 500 
587 500 
370 000 
300 000 
347 500 
370 000 

1 422 500 
395 000 
74! 500 
560 000 
495 500 
982 500 
150 000 
207 500 
335 000 
747 500 
922 500 

Totale naz le 171 455 600 

Ali atto della chiusura ci è giunta comunicazione da parte 
della Federazione di Cuneo di over raccolto altre 300 000 Ijrc 
'a federazione passa cosi a L 972 625 di totale complessivo 

GRADUATORIE REGIONALI 

MARCHE 
PUGLIA 
PIEMONTE 
SICILIA 
LUCANIA 
MOLISE 
FRIULI V G 
TRENTINO A A 
CALABRIA 

20 4 
17 8 
17 1 

16 03 
155 
15 0 
141 
14 0 
12 6 

EMILIA 
CAMPANIA 
SARDEGNA 
ABRUZZO 
LOMBARDIA 
LAZIO 
TOSCANA 
VENETO 
LIGURIA 
UMBRIA 
VAL D AOSTA 

119 
10 S 
10,2 
94 
93 
96 
82 
72 
70 
63 

LE FEDERAZIONI PREMIATE 
Sotto la presidenza del compagno Anelito Barontini «;| è 

riunita la Commissione per il sorteggio dei premi a conclusione 
della 1* tappa della tara di emulazione per lt stampa e il rnf 
forzamento del Paitito tra tutte le Federazion che ieri j lu 
giio hanno raggiunto o superato il 15% dell oiet tno 

I piemi sono stati cosi sorteggiati 

Lv 

1° GRUPPO 
Federazioni con obicttivo da 
18 000 000 

Bari 1 Innocenti A 40/S, 
Mantova 2 vlaugl a Mosca, 
Ravenna 20 abbonamenti se
mestrali a Rinascita, Arezzo 
60 abbonamenti ali Unità del 
giovedì 

*> GRUPPO 
Federazioni con obiettivo da 
10 000 000 a 17 999 999 

Parma 1 Innocenti A 40/5 
Trieste 1 veggio a Mosca, 
Palermo 20 abbonamenti se 
mei rati a Rinascita, Pesaro 
60 abbonamenti all'Unita del 
giovedì 
3° GRUPPO 

Federazioni con obiettivo da 
6 000 000 a 9 999 999 

Catomero 1 Auto Fiat 600 
Vicenza 1 Proiettore, Taran 

to 2 viaggi a Mosca, Latina 
1 Registrato a transistor. Ber 
gamo 20 abbonamenti seme 
strali a Rln<sclta Reggio Ca 
labria 60 abbonamenti ali U 
nlta del giovedì 
¥ GRUPPO 
Federazioni con obiettivo da 
4 000 000 a 5 999 999 

Asti 1 Fiat 600, Massa C 
1 Proiettori. Lecce 1 vlag 
glo a Mosca, Agrigento 20 
abbonamenti semestrali a RI 
nascita, Ragusa 60 abbona 
menti all'Uniti del giovedì 
5" GRUPPO 
Federazioni con obiettivo fino 
a 3 999 999 

Sciacca 1 Fiat 600, Porde 
none 1 Proiettore, Lucca 2 
viaggi a Mosca, Crema 20 
abbonamenti semestrali a RI 
nascita, Belluno 60 abbona 
menti all'Unità del giovedì 

Sanità: parla il legale 
del cassiere dell'Istituto 

t l l la\oro svolto ali Istituto su 
perlore di Sanità e i risultati 
raggiunti non sono paragonabili 
con 1 attività di alcun altio ente 
dello Stato Perciò non si può 
nepmre pretendere che 1 metodi 
amminist-ativi seguiti ali Istituto 
possano procedere di pari passo 
con t normali ci Iteri icsluttivi 
dell amrr inistrazione statale » 

Cosi 1 avv Raffaele Oriani ho 
esordito ieii In difesa di Adoiro 

Rossi ex cassiere contabile del 
1 Istituto superiore di Sanità per 
il quale il pubblico mimstoio ha 
chiesto al termine della requisì 
tona la condanni a tre anni e 
due mesi di -eclusione 

Il legale ha poi messo In ri 
salto cht tomunqie Adolfo Kos 
si non ha nulla a elio vedere 
con i problemi di gestione del 
1 Istituto essendo stato solo una 
pedina de 1 amministrazione te 
nulo a mettere in atto le dispo 
sizioni che gli \cimano imp ir 
lite 

1 senatori comunisti senza 
alcuna eccezione sono tenu 
ti ad essere presenti alle se 
du'e di questa settimana a 
partirò da martedì 6 alle 
ora 17 

Tutti I deputati comunisti 
senza eccezion» sono tenuti 
ad essere presenti alln Ca 
mera sin dall inizio della 
seduta antimeridiana di 
martedì 

Singolare discorso 
di Paolo VI a una 
delegazione NATO 
Paolo VI" ha ricevuto ieri ni 

udienza i militari di qumd ci 
paesi die partecipano al II 
corso del * collegio dì difesa * 
della NATO In questa occasw 
ne il Papa ha pronunziato i ri 
singolare discorso net quale par 
(t lido dallo denominazione /or 
male del € corso » si tncom n 
eia col negarne il ca re (fere di 
scuola dì guerra per dare 
in/ine ali apparalo miliiare del 
la NATO la patente di di/enso 
re della libertà e della pace 

Lungi dal considerare corno 
questi beni non possano essere 
dtfcòi sulla \a*e di IDI semprt 
più grande potenziale militare 
bensì liquidando la politica dei 
blocchi e patrocinando una polid 
ca di pacifica coesistenza fra gli 
Stati il Papa ha finito poi con 
l instaurare un parallelo fra gli 
oljictdDi della \ATO e quelli del 
•ilio * ufficio apostolico * pur «it 
tohneando i dnrrsi piani della 
az one per cui quella spirituali. 
(propria del papato) * non si può 
impone coi la forza rial di 
f Km v 

Il tilt a coro starebbe a le 
giltimart la azione pratica chi 
* con IH for/a » e * la! di fuori t 
la \A10 si propone di reali? 
zarc 

contro 

Nuovi accordi 
fra Italia e Cile? 

«> 

monopoiiCi 
La mozione finale - Miana eletto Pre
sidente della Lega - Proposta una Con
ferenza Nazionale sulla Coofiei azione 

Il C i nf-tcìso n i/i( i il I 11 i 
I ee,d dell C > pu<Hi\ e MII 
lue h i li rmin do ) suoi ln\ in 
con due votazimi uni limi ' 
I umnimita e siila approviti 
II mn/i( ne tour tusiv i p il 
1 unummi! i v s) Un Udir il 
mimo t risichi) e,t ni r ik irho 
riunitosi subito rlopn ha prò 
cullilo il rmn< \o (lt 'li oi f. i 
msmi diut tn i (limi n io !11 
prtsidt i/1 d( Il t I c^a ii s I 
tu/i ut del dimissiondno "tm 
ptgi > I anlitrhi il e impaglio I 
SiKir Mi in i) D m \ )ìi/ioiii 
unanimi tl< meritato di fs 
s re s ttolmeatt perdio sino 
slate il frutto di un intonso o 
appigionilo dibittito sfori Uo 
li fino su posi/nm i n d i n e 

Gì I nel corso degli ultimi in 
(nient i (hanno parlato Pan 
t ileoni Scippi Rentini Spe 
7 a Zanetti oltre a Fspoato 
per 1 Alleanzi contniini He 
pano per 1 Associnone lendt 
t iri ambulanti e i compagni 
Passoni e Bonafini rispetti 
\ amente per i gruppi parli 
mentan del PSIUP e del PSI) 
questa unità raggiunta altra 
verso un sereno dibattito era 
stata sottolineata dal sociali 
sta Guarnien e ribadita pri 
ma cht si passasse alle /ola 
7toni dal compagno Miana 
che ha rilevato come | la\on 
svoltisi in questi quattro gtor 
ni siano stati intensi e appas 
sionati positivi per la loro am 
piezza e per le decisioni unita 
ne nelle quali sono sfociati 

Sono tutti temi questi ri 
presi dalla mozione conclusiva 
del Congresso TI documento 
ribadisce le scelte fondamen 
tali scaturite dal Congresso 
precedente circa la necessità 
di uno sviluppo autonomo del 
la cooperazione quale organiz 
zazione del lavoratori e dei ce 
ti medi che socialmente e ter 
rionalmente estesa a tutto il 
paese mobiliti le energie di 
milioni di cittadini noli esigen 
za di liberarsi dalla stretta 
sempre più opprimente dei 
gruppi monopolistici Un obiet 
tivo questo che la Lega ri 
tiene debba essere perseguito 
mirando alla più ampia con 
vergenza sui temi concreti con 
le varie centrali cooperiti e 
italiani con i sindacati ì 
partili democratici le orga 
mzza7.ioni di rmssa 

Un obicttivo unitario anche 
questo per il quale la mozio 
ne ribadisce 1 in\ ito per una 
Conferen7a nazionale per la 
Coopcrazione rivolta al gover 
no a) CNEL agli enti pubblici 
a tulle le centrali cooperati 
ve ai sindacati alle organiz 
zazioni di categoria ai partiti 
democratici 

Esaminando le consegue ize 
Jella recessione il documento 
rileva che queste sono parti 
cohrmente gravi per le coope 
rative che nel settore del con 
sumo subiscono i riflessi del 
diminuito potere di acquisto 
delle masse operaie nel set 
tore della produzione risentono 
del blocco della spesa pubbli 
ca nell agricoltura sono sof 
focate dalla presenza della 
Federcon-wzl ed esposte alla 
minacciata crea/ion^ di enti 
corporativi 

In considerazione di ciò il 
Congresso ritiene positiva la 
presentazione aa parte del go 
verno di un progetto di prò 
gramma di sviluppo economi 
co di cui condivide finalità e 
obiettivi ritiene però che la 
strumentazione richieda so 
stannali modifiche e precise 
scelte in particolare per quan 
lo riguarda 1 ampliamento del 
1 accumula/ione pubblica 1 in 
tervento pubblico nelle atti 
vita produttive in funzione an 
timonopolistica e le riforme 
di struttura 

In particolare per quanto 
concerne le possibilità di svi 
luppo del Mezzogiorno (ed in 
questo quadro si erano avuti 
due interessanti interventi re 
lalivi alla coopcrazione nelle 
regioni a statuto speciale di 
Renda per la Sicilia e di l o r 
rente per li Sardtgna) il Con 
giesso ha chiesto una sene 
di riforme che vanno dalle au 
tonomie regionali agli enti di 
cviluppo agricolo alla modifi 
ca del regime fondiario che eli 
mini i contratti abnormi e fa 
cillti in ogni modo le forrie 
associative libere e volontuie 

Nel quadro generale il do 
cumcnto rileva che il progetto 
ai pngranimn/ionc mentre da 
un lato espi ime un riconosci 
mento di principio per la eoo 
pe a/iune nella pratica la 
ignora nei selton della distr 
buzione dell abitazione JLI 
seri 171 non la distingue dille 
forme corporative nell agrteol 
tura la pone nello stesso pia 
no dei pnv iti nel settore del 
la pesca C necessario ìnipce 
che Stato ed enti pubblici pre 
stino alla coopenzione tutto 
1 aiuto neccssai io il credito 
1 assistenza tecnica agevola 

/inni fise ili e di Un p< mie 
r ir the H I L I n pi u li di ti i 
sforfrnzione (IL prt dotti agri 
coli da c,estirt_ MI foima eoo 
perativa Da canto uo la 
( r opt r i/ione di \ e porsi ca 
n i una struttura di interesse 
pubbl co idon <i id nsolveie 
determinati t mpih nell iute 
resse tit Ila ci Hclhuta 

Per quinto r L,U irdi li sin 
pnsi/Kne di mnt( n piobk 
ni interna/ir nli il Congies 
so esprimi ni Ila mozione 1 in 
Irn/i re di e ntr ist ne le ti n 
df n/t lutarti d i li I MFC in 
faiore iniect di una politica 
aperta allo ( iluppo del com 
mercir inh n i/iomle Fd 
(sprime sapi muto di fmiiie 
alla grave siiu07ionc di minac 
e a che esista nel mondo il 
suo impegno di pace e la sua 
solidarietà verso i popoli in 
lotta per 1 imlipcnden/a 

Approvata ali unanimità la 
mozione come si è detto il 
congn sso ha proceduto alla 
elezione del Consiglio gene 
rale che immediatamente riu 
nitosi ha a s ìa volta eletto 
a piesidente il compagno SU 
vo Miana un nome non nuo 
io nel movimento cooperativo 
perche Miana ha svolto in pas 
sato la sua attività sia nel mo 
vimento cooperativo a Mo 
(lena che nelle organizzazio 
ni sindacali ed appunto grazie 
a queste esperienze è stato 
chiamato — negli anni scor 
si — a reggere la segreteria 
legioinle emiliana del PCI e a 
far parte della Dilezione del 
Partilo 

Vice presidente della Lega 
è stato eletto Vigone il con 
siglio di presidenza (che sosti 
tuiscc la segreteria abolita 
con la riforma dello statuto) 
e risultato composto oltre che 
da Miana e Vigone da Brigan 
ti Ivano Curtl Magnani Spai 
Ione e Zambclli 

Per impedire 

il dibattito parlamentare 

Su Trabucchi 
«contentino» 
per La Malfa 

«Promessa» al PRI una commissbne d'inda
gine sulla pubblica amministrazioni - Increti! 
bili proposte della destra del PSI per soffocare 
le minoianze - Un discorso di Foa a Bologna 

I i scirnmutcM sul caso 
Tifbuochi aperta dal l'Iti in 
seno alla maggioranza di ceti 
tio smisti a li i un to ieri mal 
ti il i un epilogo penoso con 
la ununcia dei repubblicani a 
sostenere il dibattito parla 
montare sulla \icenda dell ex 
ministro delle Finanze in 
cambio della promessa che i 
quatt io pattiti proporranno 
una * commissione d Indagi 
ne » sui « problemi della 
pubblica ammutisti azione » 

I a promessa (perchè di al 
tro non st tratta) è stata fat 
ta nel corso della riunione 
tenuta dal comitato di coor 
dinamemo fri i quattro grup 
pi parlamentati ed ò stata 
comunicata attraverso dlchia 
razioni rese da un pò tutti 
ì partecipanti In sostanza, a 
quanto ò dato comprendere, 

Terra 
e lavoro 

Per assoluta mancanza di 
spazio 
viare 

siamo costretti a rin 
la pagina dedicata 

ai problemi dell agr coltura 
Ce ne 
tori 

scusiamo con 1 let 

Camera: enti di sviluppo 

Anderlini ripropone 
l'emendamento 

bocciolo da DCPU-PSl 
Riguarda l'Umbria - Interventi dei com

pagni Gombi, Bo, N. Gessi e Beccastrini 

Domani il ministro Ferrari Ag 
gradi risporderà alle molte cri 
tiche riserve richieste che — a 
proposito del disegno di legge re 
htivo agli Eni di sviluppo — 
sono stile avanzate a \lonleci 
torio Egli dovrà in primo luogo 
precisare la posizione del go 
verno a proposito della ìncostilu 
zumali a degli articoli 1 e 2 della 
legge in --apporto ai poteri aella 
Regione siciliana dovrà quindi 
rispondere ille molte sollecita 
zioni che gli sono giunte per una 
e tensione degli Futi a Regioni 
che finora ne sono escluse e per 
LP allirgamenlo dei lor( poter 

In questo senso si e mosso an 
che ieri rrat'ina un intervento 
del compagno ANDLRLINT (psl) 
the ha annunciato la presenta 
/ione di un emendamento per 
concedere ali Fnte di sviluppo 
pc- I Umbria facoltà di espro 
prio in conformità con il Piano re 
bionaie elaborato in modo unila 
no nella regione I o stesso emen 
(lamento fu già respinto in com 
missione con il voto contrario 
dei democristiani dei liberali e 
di tre socialisti (loreti Ferrari 
e Della Bnotti) Quando ^nrier 
lini hi annuni. ato la presenta 
?ioue del suo emendamento il mi 
nlstro Ferrari Aggr idi lo ha in 
lerrofto dicendo t Stia attento 
che per ai ere di più non abbia 
ancor i meno * Anderlini ha 
immediatamente replicato * Non 
mi rassegno alla teoria del meno 
peggio perei» e quelli che ci 
ha già poi tato dalla carica posi 
tiva del primo centio sin stia alla 
accettazione dtl moderatismo » 

La richiesta di estendere gli 
rn'i di sviluppo alle Regioni che 
non onu comp ese nel disegno 
di lefge in esame è st ita avnn 
rata lai comp igni GOMBI e Od 
dino BO « Nella Valle Padana 
e in lo nb irdia — h i detto il 
compigno (.tornili — si unte o 
si pcrtlt la battaglia pei un i 
n aggion produzione a più bassi 
costi al =er\i/io del mei calo n 
terno e quella per una maggiore 
comp tilivita irin gli altri paesi 
Qui più he mai e quindi neces 
sano un intervento pubblico per 
1 ber a re le eneigie finora muti 
I z? ite e soffocate dal predomi 
mo capitalistico intervento che 
deve essere realizzato attraiirso 
IFntt di sviluppo t Analoga ri 
chusla per quello che ngu irda 
il l'i ino ite ò venita d il compa 
J.HO Bo (he hi denunciato la pe 
tietra/.iy! e dei gruppi monopoli 
liei nella agricoltura del'a re 

gione A questa penetra/ione è 
subordmalii anche 1 in-ziatlva 
pubblica 

Una proposta di grande Inte 
resse e stnta avanzata dalla 
eomnafena Nives Gessi che ha 
sostenuto la opportunità di con 
siderale come «pubbliche prò 
pneta a gestione tooperativa> 
tutt^ le opere e gli fnvest.mentl 
realizzati con il concorso degli 
enti di sviluppo «Questo deve 
significare — ha detto la com 
pagna Gessi — ci e i consigli di 
ammimsti azione delle singole 
branche di attuila agricoli) in 
dustnate e commerciale dell Ente 
devono essere composti dai rap 
presentanti dell knte di sviluppo 
delle amministrazioni comunali 
della zom dai produttori asso
dati in pcrativa qi csti ulti 
mi in i revalente la crea 

/ione di iterative deli hnte tra 
ì produt u (cooperative dove 
tutti dei o ai ci e gli slessi di 
ritti a p cmdere dalla quantità 
di terra he possiedono) è ne 
cessarla i quanto il rapporto 
tra pr< ori ed Ente non va 
mediato t tanto meno da eoo 
per itive di colore L inserimento 
delle coopeiative a base demo 
< ratica in posizione di protago 
niste nel processo di rinnova 
mento della nostra agricoltura e 
in pioblema che deve es°ere 
nfTrorilato quale che sia la forma 
deflniliva che assumerà questo 
provvedimento Noi comunisti ci 
proponiamo di mantenerlo t_ostan 
leniinte al cenilo dell attenzione 
del Parlamento e del paese » 

Il compagno BECCASTRINI ha 
preannunc alo un emendamento 
tendente a subordinare i con 
sor/i di bonifica alla dire?ione e 
al potere li coordinamento degli 
Pnti di sv I ippo Contemporanea 
mente egli ha criticato la insuf 
fitienza della rappresentan7d de 
feh hnti iocih negli organismi 
direttivi defeli enti (analoga cri 
tua tu ricordato Becca 
strini — era sia i sollevata dal 
democristiano Radi) I compiti 
di unnova nonio affidali agli enti 
postulano organi di gestione lar 
gami nlc rappi esentatu i delie 
for/t democratiche locali t non 
possono essere aflidati alla pre 
valenza della burocrazia 

I temi m discussione e le prò 
I oste di emendamenti come si 
vedi sun ) issai numerosi Do 
mani a tutti gli oritori ri pon 
dcia il nini tio Ferra i \ggradi 

m. ma. 

ci si oiienten bbe pei lo stu 
elio di una lotge che picvedc 
una commissu ne di indagine), 
de! tipo di quella i suo lem 
po formata per 1 scuola Ls 
sa sarebbe cioè (ormati da 
paihmenlar i ( dapspei t i e il 
suo campo da/ ione dovi eh 
bo spaziare sul problema del 
la responsabilità dei ministri 
dei ministeri e di tutti gli 
orpani della pubblica ammi 
nitrazioni I onpiguippo del 
la margioran7n torneranno a 
riunirsi mai t 'di dopo avere 
sottoposto questa promessa 
alldppiovnzinnc dei cornila 
Il dilettivi Illuminante cir 
ca i criteri su cui ci si è ba 
sati per dai e questo conton 
tino ali on In Malfa la di 
chinrazinne resa dal socialde 
mocrntico Bertmellt abbiamo 
scelto la via della commls 
sione d indagine egli ha det 
to perchè offre maggiori ga 
ranzle di « obiettività > ri 
spetto ali inchiesta parlamen 
tare che sarebbe troppo « po
litica » Conoscendo le prò 
pensioni tecnocratiche di La 
Malfa e è da esser certi che 
egli non esiterà a piesentare 
tutto questo come una prò 
pria glande vittoria 

Naturalmen'e In notizia 
dell accordo ha prodotto eu 
fona negli ambienti ufficio 
si di centrosinistra dove 
già ieri s tra si è voluto sot 
tolincare che dopo di esso 
non sarà più possibile prò 
cedere ali i messa in stato di 
accusa di Tiabucchi e di con 
seguen7a al dibattito parla 
mentare 

NF1 P^l 
MLL r J I in commissione per 
lo tesi dovi ebbe riunii si i 
pumi gioì ni della settimana 
per esaminare il documento 
prepaiato dall on De Marti 
no in modo da rendere pos 
«ubile la convoea7ione del 
Comitato centrale intorno al 
la meta di luglio Continuano 
intanto a manifestarsi i se 
gni di attivitn scissionista e 
di 'nsoffeien7a nei confi otiti 
delle minoianze da pai te di 
esponenti dell estrema destra 
del PSI Da segnalare in que 
sto quadro alcune incredibili 
proposte avanzate dati on 
Venturini alla commissione 
d oiganizzazione del partito 
socialisti II dirigente nen 
niano ha infatti chiesto — in 
palese contrasto con l'atteg 
giamento uni'ario tenuto da 
gli amministratori socialisti 
al congresso di Firenze — 
1 uscita dalla I ega dei comu 
ni democratici e la forma 
?ione di una cosiddetta « con 
sulta • scissionista 

Inoltre fatto ancora più 
gravo Ventuum ha prospet 
lato la possibilità dello scio 
glimento della IGS rea di 
avere aden*o al convegno 
unitario dei giovani della si 
Distra e di non condividere 
le posizioni politiche della 
maggioranza e la costituzio 
ne al suo posto di una 
« commissione giovanile > nel 
lambito della Direzione Ciò 
che significa se le pai ole 
hanno un senso il proposito 
di ridurre al silenzio chi non 
la pensa come Nenni e Ven 
lurini ed è quindi assai 
istitutivo per misurare la 
buona fede con cui da par 
te della destra del PSI si 
sollevano tanto spesso e con 
tanta prosopopea nei con 
fionti del PCI i problemi 
della democrazia interna di 
partito 

DISCORSO FOA PaiIand0 a 
Bologna 1) compagno Toa 
della Dhe7inne del PSIUP, 
ha detto che il centro sinl 
stra tenta « di subordinare 
1 inteio movimento operaio 
sindacale e politico 1 inteia 
smistta ad un piesunto in 
leicsse generale che poi non 
e altro che la logica del pio 
fitto capitalistico II centro 
smisti a che ora nato ali in 
segna della 'otta contro gli 
sto)ici squilibii sociali oggi 
ba una sola bandieia quella 
della eflicien/a capitalistica 
della sovranità del profitto » 
L perciò necessario ha con 
eluso Foa che ìa sinistra 
^combatta con il governo 
Moro anche il rc0imc nco 
corporativo che esso cerca di 
esprimere » 

m. gh. 

Dai discorsi risulta un 
impegno reciproco alla 
collaborazione economi
ca politica e culturale 

I 1 S 1 Ili k I l l I 11 l 

li I pit s I i te ( ili ni l u i 
i i i HU it i ii m ittin i ( MI 
il Midi/ionili imiL.gio il Mi 
hl< lgiolo Allt 0 i(i al Qui 
n u d e In nulo inizio il pi 
u s t i (olhqnio fri S ingn t e 
F1 r i pi est ni il pi t sidenii di I 
t ns „l i M n i ni insti i degli 
i t n I Itili w d I Oli I n 
I ini r- \ dtl s I imb isi i il ne 
d 1 ( ile i li 111 l'ulto qi i II i 
Ha i in i i S ioti qjn 1 hi idoli 
iti liti i ri )lnm itici dei dm p u 
M Subito d >po a l ia i uni sin ì 
I anfani L \ u l s hanno e or chi 
so t colloqui iniziati a VI il u n 
t proseguiti 1 litro u n i Unti i 
r a Siena dm tnte un i b evi 
visita in qui li i cittì I due mi 
lustri hanno discusso t i ring 
ginn probk ni mti inizunil i 
de I m moni ) o pi* su in < s i 
me i 1 più i np M Unti qu sii ) 
ni p I IK lu f! t umili i un s 
s * ilice un i ini i ulficios i I 
due ministn pn i is i li noi i 
«hanno pentito li Ioni UUn 
/ione sulli possibilità di mei e 
meni ire 11 coopcrazione che da 
parte italiana viene dita ilio 
sviluppo economico del Cile e 
sulle piospettue di espandere 
I mt( rsc imluo e mimi i ci ile ila 
lo cileno Sono si Uè mime osa 
minale le iniziative che i due 
governi possono adoltare per 
uitensificire i rapporti cultu 
rali fra ì die paesi » 

AIIL 1310 a villa Madama il 
piesidente I rei e la sua consor 
te hanno partecipato insieme 
con Saragat ad una colazione 
offeita in loro onore dal primo 
ministro ìtnliano e dalla signo 
ra Moio frano predenti il pre 
sidente della camera Bucciarel 
li Ducei il p csidenle dell i cor 
te cosiitii7ion ile Ambrosini il 
vice presidente del consiglio 
Nonni numerosi ministri e sot 
tosegretan il segretario della 
DC Rumoi il segretario del 
PSDI Tanassi il presidente 
della corte di cassazione Tavo 
laro alti funzionari italiani e 
da patte cilena tutte le per 
sonalità al seguito di Tre! 

Al levar delle mense Moro 
ha pronunciato un brindisi nel 
quale dopo aver ripreso il tema 
dei «saldi legami» e delle 
«vecchie affinità stonche e 
spuituah* Tra Italia e Cile 
già trattato 1 altro leu da Sa 
iagat nel sua b wenu'o ha 
elogiato « 1 esperimento Cile 
no » cioè 1 opera « di i inno 
vamento » intrapiesa dal gover 
no Trei che mita « a realizza 
re il piogresso sociale median 
te nuove più adeguate atrut 
ture economiche ed una inten 
sa vita democratica inserendo 
lo nel più vasto e fecondo con 
testo di una, cooperatone isti 
tuzionale economica e politica 
interamericana aperta anche 
verso 1 Luropa » 

Misurando con cura le paro 
le Moro In evitato di accen 
nare ai problemi concreti che 
il governo Trei deve affronta 
re in un continente scosso 
da profondi sommovimenti po 
litici e sociali da impulsi rivo 
lu/ionan da controffensivo i ea 
7ionane e attanagliato dalla 
moraa dell imperialismo statu 
intense di cui la tragedia do 
memo ina è solo 1 ultimo frutto 

Dopo aver augurato ali ospite 
successo in un opera in cui ha 
mostrato quasi di vedere solo 
la proiezione di un ideologia 
dcinocnstinana elaborata in 
Italia Moro ha detto che il go 
verno italiano « intende pa-te 
cipare conformemente alle sue 
possibilità » allo « sforzo » del 
governo cileno e ha espressa la 
certe?/a che ì « rapporti già 
intensi tra i due paesi nel cam 
po politico, economico e cultu 
rale potranno trovare nel pros 
Simo futuio nuovi favorevoli 
sviluppi » 

Rispondendo Trei ha auspi 
calo che ì colloqui romani |)os 
sano portare ad una maggiore 
collaborazione fra i due paesi 
ed ha concluso [innovando sen 
timentl di ammirazione per 11 
ta ln < culla della civiltà occi 
dentale » 

Al 1° luglio 

1.736.948 
gli iscritti al 

PCI e alla FGCI 
I comunisti tesserati al prl 

mo luglio orano 1736 948 di 
cui 1 577 497 al partito (96% 
rispetto allo scorso anno) e 
159 451 alla FGCI (91*0 I 
nuovi Iscritti sono 157 540, di 
cui 110 918 al partito e 46 622 
ali organiriazlono giovanile 
20 Federazioni, 46 Federazio
ni giovanili e 5 504 sezioni del 
PCI hanno raggiunto e supe 
rato gli Iscritti dello scorso 
anno 
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l 'Unità / domenica 4 luglio 1965 

ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

OBBLIGAZIONI IRI 6°/o 1956-1974 
Si rondo nolo eh" URI avvilendosi d i l l i l i ro l là 
prevista dall ari 4 del isolamento del prestito 
obbhrjizionario IRI 6Vo 19)6 1974 ha provveduto 
ad acquistare sul mercato I intero importo di 
L 1 150 000 000 nominali d obbligazioni che co 
stituisco la quota di ammortamento del prestito 
stesso per I anno 1965 
Epporlanto il 10 giuqno 1965 anziché procedere 
alla estrazione dei titoli por detta quota a mini
stero del Notaio Enrico Castollinl si è fatto consta
re che lo obbligazioni come sopra acquisiate era
no stalo tutto ritirate dalla circolazione e annullate 
Noss ina dello obbligazioni altualmento in circola 
zione quindi dlvieno rimborsabile il 1° ollobre 
1965 per efletto di estrazione e in conseguenza 
nossuna di esse cessa di Iruttare intorossi da tale 
data 
I numeri dei titoli sorteggiati nelle precedenti 
estrazioni e ancora non presentali por il rimborso 
sono pubblicati nella Gazzetta inficialo e sono 
olencali in un apposito bollettino che può essere 
consultato dagli interessati presso lo filia i della 
Bani.a d Italia e dei principali istituti di credito 
II bo lettino sarà inviato gratuitamente agli Obbli
gazionisti che ne faranno richiesta ali IRI — Ufficio 
Obbigazioni — Via Versilia 2 - Roma nella n-
r hiesta dovrà essere fatto esplicito riferimento alle 
obbligazioni di cui si tratta (IRI 6% 1956 1974) 
poiché per ogni prestito obbligazionario dell IRI 
soggetto ad estrazione esiste un apposito distinto 
bollettino 

LiNTURISTi 
vi offre la possibilità di V I S I T A R E ; 

/ ' 

TiCA 
•A potrete viaggiare comodamente : 

con Aerei 
con volture ferroviario dirette (Roma Mosca), 
con Pullmans o macchina privala, 
con le mvl dolio lineo morii limo Genova Nnpoll Odossa 

oppure Venezia Bari Odesse 

4r nell Unione Sovietica 
potrete andare con lo scopo dii 
— turismo 
— viaggi danari 
— curare la Vostro salute 
— assisterò al Festivals d'arto 
— caccio 

PER INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI RIVOLGERSI 
ALLE SfcOULNTI AGENZIE DI VIAGGIO AGEN1I 
t CORRISPONDENTI DiuLL INTURIS1 IN ITALIA 

• IT\LTUIU8T » 
ROMA V IV Novembre 112 

- T 038 233 
MJLANO V Harocchlnl, 10 -

T 8721)72 
10RINO PTZ& Carlgnuno 4 

1 028 QUO 
PALERMO Vip Mnrlano Sta

bile 222 - T 243 027 
• I GRAND] VIAGGI • 
MILANO PZ70 Diaz, 2 -

f fli)ilfi04 
ROMA V del Tritone 62 -

T 184460 
« C I T . 
ROMA Piazza dcllu Repub

blica, 08 - T 463 D41 9 tutto 
le Filiali 

• WAGONS IIT3 COOB • 
ROMA Via NÌ2ZU, 128 -

T 85S341 
ROMA Via Veneto, 9 -

T 479 441 o tutte le FUìalL 
« GONDRAND• 
MILANO - Pzzn dalla Repub

blica, 32 - T 653 041 

ROM̂ V - V Barberini, 47 -
1 470 486 a tutto le Filiali 

• IRANSlfALU» 
lORINo . Pzìo Solferino, 1 -

T 678 282 
• MONDIALTUR » 
ROMA - Vlu Veneto, 171 -

T 48A83D o UillO lo Filiali 
• MAI AN VIAGGI » 
TORINO . Via Accademia dal

le Scienze, 1 - T 511 677 
« UTHAtì • 
MILANO . V Manzoni, 38 -

T 702 G67 
• 8-VGITAL» 
GENOVA - Vln di Sottori-

Da 1 A . a 200 751 
« CAM8T VIAGGI » 
BOLOGNA - Plaz/a Marti

ri lO-A - T 237 532 
• CHI A IH 80MM\UIVA • 
MILANO . Via Dante, 8 . 

T 8<VM3l e tutte le Pillali 
o anctio alia altre Agenzie turistiche Italiane 

a vostra preferenze 
RICORDATEVI CHE NELL UNIONE SOVIETICA 
GLI ITALIANI SONO SEMPRE BENVENUTI 

RAPPRESENTANTE DELL' I N T U R I S T : 
(S p A dell'U R.S.S per il turismo straniero in Haliti) « 
Doli Romo DIEV R O \ U Tla Clltunno 40 Telefono 867 749 * 
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PRECISO 
SOLIDO 
DI QUALITÀ 
E CONVENIENTE 
COME UN 
L O R E N Z : 

NELLE MIGLIORI OROLOGERIE 

L-OF=iEISJZ| 
E' NECESSARIO 

I LORENZ s p a Milano Via Montenapoleone 12 I 
M l i m i m i U M M t IMI I I I IMI t l I l t t l H MI) IM ( I H ! MIMI t MI M M I I I i m i l l l l l l 

Vacanze liete 

BCIIAIUVA UDO RIMIN1 
PENSIONE NATALINA 

Tel 30 590 
sul mare confort tranquilla 

ptirclioggio 2) AtfistoScl 
tembre I 1)00 tulio compiL^O 
UN SOGNO PER CHI VUO 
LE M A N O I A R E B E N E I 

HIMINI HLNMONL 1ANIA 
lei i\ MA Viciniamola maro 
t munimmo familiare diurni 
r ri *,nom genuina Giugno set 

I K i lui ISIM/ Uhi mii molln 
loci Gr-stlone proprietario 

VISERKELLA PLNSIOM 
CAI II OHM \ Tel '8 408 
Riposo sucnH imbieiile 
confoitt\ole Imitimi Uo cu 
i ito l iihho i|?m(n 2200 2(00 
t itto compi oso Scliembie 1400 
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